ASSE LAVORO
OBIETTIVI:

· Acquisire e sviluppare elementi di conoscenza sull’identità sessuale e sulle sue componenti, approfondire il significato del lessico LGBT, riflettere su stereotipi e pregiudizi;

· Incrementare la conoscenza e la consapevolezza sul tema dell'inclusione socio-lavorativa delle persone omosessuali e transessuali, al fine di prevenire e contrastare le discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere nel mondo del lavoro;

· ampliare le informazioni rispetto alla normativa antidiscriminatoria e alle pratiche di prevenzione e tutela dalle discriminazioni sul luogo di lavoro nei confronti delle persone omosessuali e transessuali;

· riflettere su come la programmazione relativa all’utilizzo del Fondo Sociale Europeo, con attenzione all’agenda 2014-2020, possa essere declinata in un’ottica inclusiva e di non discriminazione delle persone omosessuali e transessuali anche alla luce degli obiettivi previsti dalla “Strategia nazionale per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni basate sull’ orientamento sessuale e sull’identità di genere” (obiettivo della giornata rivolta alle Pubbliche amministrazioni).

· riflettere sulle politiche di diversity management e ripensare al welfare aziendale anche attraverso la presentazione di buone prassi (obiettivo della giornata rivolta alle parti sociali).

Gli obiettivi indicati riguardano in particolare le due giornate formative della fase nazionale; nella fase locale, gli obiettivi sono stati selezionati, tra quelli della fase nazionale, a seconda delle esigenze formative del contesto locale di riferimento.

CONTENUTI, individuati sulla base degli obiettivi e suddivisi per AREA DI INTERVENTO:


AREA PSICO-SOCIOLOGICA

· L’identità sessuale e il lessico LGBT. I contesti lavorativi: la visibilità delle persone LGBT, le discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere e la loro evidenza statistica [Graglia slide Fase nazionale; Graglia slide Fase locale; Graglia  scheda; Graglia bibliografia; Pietrantoni];

· Le discriminazioni in ambito lavorativo. Giornata formativa [Pirazzi];
· La discriminazione nei confronti delle persone LGBT: riflessioni teoriche e dati di ricerca [Taurino];
AREA GIURIDICA

· La normativa nazionale relativa al divieto di discriminazione delle persone omosessuali e transessuali nei luoghi di lavoro, anche in relazione al contesto sovranazionale [Lorenzetti Pubblica amministrazione; Lorenzetti Parti sociali; Balboni;  Schuster; Rotelli];

AREA DELLE PRATICHE PROFESSIONALI: CASI CONCRETI
· Riflessione sulla promozione delle pratiche positive di inclusione sociale e lavorativa, con finalità non discriminatorie, delle persone omosessuali e transessuali alla luce dell’agenda FSE 2014-2020 con riferimento agli obiettivi definiti dalla Strategia Nazionale LGBT [Murdica];

· Presentazione e discussione di casi di discriminazione in ambito lavorativo, proposti dalle Associazioni LGBT (lavori di gruppo) [Associazioni Bologna; Associazioni Venezia];
AREA DELLE PRATICHE PROFESSIONALI: BUONE PRASSI
· Presentazione di buone prassi nelle politiche del lavoro e ipotesi di azioni da parte delle/dei partecipanti nei propri ambiti di competenza. [Rete Lenford 1; Rete Lenford 2; Parks 1; Parks 2; Diversity Index; Città di Torino - Maurice; Rete Lenford 3; ArcilesbicaMediterraneaBari].

AREA DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO

· Il significato del diversity management, la gestione delle differenze negli ambienti di lavoro, la loro valorizzazione come parte integrante delle strategie organizzative aziendali e delle politiche sindacali [Cimaglia];

· Diversity management e orientamento sessuale [Basaglia];

ARTICOLAZIONE DELLA FORMAZIONE
La formazione dell’Asse Lavoro ha previsto due target: la Pubblica amministrazione con i dirigenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e i dirigenti delle Direzioni per il Lavoro delle Regioni; le Parti Sociali con le/i referenti delle Associazioni datoriali e delle Organizzazioni sindacali. Nella fase nazionale, pertanto, è stata dedicata a ogni target un’apposita giornata, adeguando di conseguenza obiettivi e  contenuti della formazione alla diversa specificità dei due gruppi. Nella fase locale solo il Comune di Venezia, avendo a disposizione due giornate formative, ha potuto tenere distinti i due target, mentre i Comuni di Bologna e di Bari li hanno inclusi nella stessa giornata formativa.

Per quanto concerne la trattazione dell’area delle pratiche professionali si è dovuto operare, per necessità di tempo, una scelta tra la seconda sessione (casi concreti) e la terza (buone prassi). Nella fase nazionale e nella fase locale di Bari si è scelta la sessione dedicata alle buone prassi, mentre a Bologna e a Venezia quella dedicata ai casi concreti (Cfr. 2.2).

La fase nazionale è stata, pertanto, articolata in due sole sessioni. La prima sessione, più frontale, è stata dedicata a diversi argomenti: l’alfabetizzazione psico-sociologica su identità sessuale, lessico LGBT e analisi delle discriminazioni che le persone LGBT incontrano nel mondo del lavoro; approfondimento sulla normativa antidiscriminatoria in materia di lavoro. Questa sessione è stata completata, per quanto riguarda il modulo rivolto alla Pubblica amministrazione, da una riflessione su come la programmazione relativa all’utilizzo del Fondo Sociale Europeo, con attenzione all’agenda 2014-2020, possa essere intesa in un’ottica inclusiva e di non discriminazione con riferimento agli obiettivi e alle misure della Strategia Nazionale LGBT; per quanto riguarda il modulo rivolto alle Parti sociali, invece, la sessione è stata completata da un approfondimento su diversity management e welfare aziendale inclusivo delle persone LGBT.

La seconda sessione è stata finalizzata alla presentazione di buone prassi nelle politiche del lavoro e nell’inclusione delle persone LGBT, curata dalle Associazioni del Gruppo Nazionale di Lavoro e articolata nelle due giornate sulla base dei target di riferimento. La presentazione delle buone prassi è stata seguita da una parte interattiva, che ha visto le/i partecipanti, coadiuvati dalle/dai docenti e dalle/dai rappresentanti delle Associazioni, ipotizzare azioni nei propri ambiti di competenza, così da mettere in pratica le conoscenze apprese durante la giornata formativa. 

Anche nella fase locale, come già nella fase nazionale, i moduli formativi sono stati articolati in due sessioni. 

La prima sessione si è concentrata sull’alfabetizzazione psico-sociologica e sulla normativa antidiscriminatoria, con un approfondimento sul tema delle discriminazioni (Bari) e sul diversity management (Venezia).

La seconda sessione è stata dedicata alla presentazione e alla discussione di casi di discriminazione nel mondo del lavoro, proposti dalle Associazioni LGBT (Bologna e Venezia), e all’illustrazione delle buone prassi realizzate dall’Associazionismo (Bari).

